
Atalanta,  finalmente  una
serata  da  campioni:  Pasalic
ferma  il  City,  primo  punto
per l’EuroDea!
CHAMPIONS LEAGUE, QUARTA GIORNATA

ATALANTA-MANCHESTER  C.  1-1:  A
STERLING RISPONDE SUPERMARIO
Servirà a poco? Può essere, ma ce lo teniamo stretto stretto
il primo, storico punto che l’Atalanta conquista in Champions
League fermando il City di Guardiola sull’1-1 a San Siro in un
match rocambolesco in cui gli inglesi dominano in lungo e in
largo il primo tempo, passano con il solito Sterling in avvio,
sfiorano il gol più volte e sprecano il rigore del raddoppio
fallito da Gabriel Jesus e nella ripresa subiscono la riscossa
di un’Atalanta che butta il cuore oltre l’ostacolo, pareggia
subito con Pasalic e sfiora in diverse occasioni il punto del
sorpasso mancandolo di un niente. Finisce quindi in pareggio,
come anche il match tra Dinamo e Shaktar (incredibile 3-3 in
Croazia) prossime avversarie che l’Atalanta, per continuare a
sperare di continuare il suo cammino europeo, dovrà quasi
obbligatoriamente battere.

Milano:  quasi  una  liberazione:  eccolo  il  primo  punto  in
Champions  League  dell’Atalanta,  che  cancella  lo  zero  in
classifica  e  si  prende  il  lusso  di  fermare  sul  pari  i
campionissimi del Manchester City e continuare a sperare di
poter  cavar  qualcosa  di  buono  in  una  classifica  comunque
ancora molto complicata a due giornate dal termine. Match dal
doppio volto per i nerazzurri, che rischiano l’imbarcata nel
primo tempo ma sembrano accendersi nel momento in cui Gabriel
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Jesus fallisce il rigore del raddoppio nel finale di primo
tempo: da li l’Atalanta cambia pelle e nella ripresa pareggia
con Pasalic, sfiora il raddoppio con Djimsiti di testa e nel
finale costringe il City sulla difensiva dopo l’espulsione del
portiere Bravo per fallo da ultimo uomo su Ilicic lanciato a
rete e con Guardiola senza estremi difensori da poter inserire
(giocherà Walker gli ultimi minuti tra i pali).

GASP ANCORA SPUNTATO: tutto confermato in casa Atalanta, con
Gasperini che ufficializza l’undici provato nella rifinitura
di ieri. Indisponibili Gosens e Zapata, Malinovskyi e Muriel
vanno inizialmente in panchina (entrambi dentro alla fine);
spazio a Pasalic e Gomez alle spalle di Ilicic “falso nueve”.
Dall’altra parte Guardiola, propone un solo cambio rispetto
alla formazione ipotizzata alla vigilia: dietro fuori Stones,
accanto  a  Otamendi  arretra  Fernandinho  mentre  davanti  c’è
Gabriel Jesus e non Aguero.

AVVIO ILLUSORIO, POI DOMINIO INGLESE: parte forte la Dea, al
quarto il Papu inventa sulla sinistra servendo Hateboer sul
secondo palo che calcia male al volo e la palla finisce fuori.
Fuoco di paglia però quello nerazzurro perchè al settimo il
City  è  già  avanti:  Bernando  Silva  avanza  sulla  sinistra,
filtrante  per  Jesus  che  meravigliosamente  serve  di  tacco
Sterling, pronto alle sue spalle a metterla dentro con un
piattone  preciso  che  batte  Gollini.  Match  in  salita,
l’Atalanta non crea pericoli dalle parti di Ederson, ospiti
padroni del campo grazie a un palleggio perfetto e vicini al
raddoppio in almeno quattro occasioni: a cinque dalla mezz’ora
quando sbaglia in uscita di Djimsiti sulla sinistra, Mahrez
anticipa Pasalic, ma il tiro-cross non trova nessuno in mezzo.
Cinque minuti dopo e De Bruyne offre un gioiello a Sterling,
pronto al limite dell’area piccola: provvidenziale la spaccata
di Hateboer a salvare in corner. Poi è super Gollini a dieci
dalla fine, sempre su Mahrez che da fuori cerca l’angolino con
il mancino.

GABRIEL JESUS CI GRAZIA, LA DEA SI RISVEGLIA: il finale di



primo tempo vede protagonista due volte la Var: prima per
correggere un rigore inizialmente assegnato per un fallo di
Toloi su Sterling che però è fuori area; punizione sui cui
sviluppi Ilicic in barriera tocca con il braccio: zero dubbi
con l’ausilio del monitor per il direttore di gara, è rigore:
Jesus però chiude troppo e la palla va fuori. Nel finale
l’Atalanta è più viva dopo lo spavento del possibile colpo del
K.O. e si va negli spogliatoi con gli ospiti avanti di un gol.

RIPRESA,  SUPERMARIO  FA  SUBITO  1-1:  mentre  nell’intervallo
Guardiola cambia il portiere, Gasperini si affida al medesimo
undici della prima parte di gara e l’Atalanta cambia pelle al
rientro in campo ed al quarto arriva il gol che fa esplodere
San Siro: Palomino recupera palla nella propria metà campo,
dentro per Gomez sulla sinistra, bravissimo poi a servire
Pasalic in mezzo all’area con un cross perfetto per il croato
che non può sbagliare di testa: 1-1 e si riparte.

DJIMSITI SFIORA IL SORPASSO: gli inglesi accusano il colpo, la
Dea alza clamorosamente il ritmo e al 17’ sfiora il sorpasso
con l’inzuccata di testa di Djimsiti su angolo del Papu dalla
destra. Gli ospiti si rivedono al ventesimo con il filtrante
di Fernandinho per Sterling, che però arriva lungo e spreca
l’assist per Jesus, da solo davanti a Gollini.

FINALE CALDO, PUNTO STORICO: col passare dei minuti l’Atalanta
mantiene ritmo e il possesso cercando di bucare Bravo, che
viene espulso a dieci minuti dal termine: steso Ilicic in
uscita, inevitabile il rosso per chiara occasione da gol.
Senza  più  portieri,  Guardiola  in  porta  ci  va  Walker  (out
Mahrez), ma il risultato non cambia più nemmeno dopo i sette
di recupero concessi: la Dea porta a casa il primo, storico
punto in Champions League, lo fa meritatamente regalando ai
propri tifosi una serata che ricorderanno per sempre, per
capire  poi  il  peso  specifico  di  questo  punto  conquistato
contro una delle squadre più forti d’Europa non resta che
attendere le prossime due giornate di Champions. Per ora,
grazie ragazzi!



IL TABELLINO

ATALANTA-MANCHESTER CITY 1-1 (primo tempo 0-1)

RETI: 7′ p.t. Sterling (M), 4′ s.t. Pasalic (A)

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Toloi,  Djimsiti,  Palomino;
Hateboer, De Roon, Freuler (39′ st Malinovskyi), Castagne (47′
st Muriel); Pasalic, Gomez; Ilicic – A disp.: Sportiello,
Kjaer, Masiello, Arana, Barrow – All.: Gasperini

MANCHESTER  CITY  (4-3-3):  Ederson  (1′  st  Bravo);  Cancelo,
Fernandinho, Otamendi, Mendy; Gundogan, De Bruyne, Bernardo
Silva; Mahrez (43′ st Walker), Sterling, Gabriel Jesus (28′ st
Aguero) – A disp.: Stones, Angelino, Garcia, Doyle – All.:
Guardiola

ARBITRO: Kulbakov (Bielorussia).

NOTE: gara di andata: Manchester C.-Atalanta 5-1 – al 43′ pt
Gabriel Jesus (M) ha sbagliato un calcio di rigore – espulso
al 43′ st Bravo (M) per gioco falloso – ammoniti: Djimsiti,
Ilicic,  Toloi,  Castagne  (A);  Fernandinho,  Mendy,  Bernardo
Silva (M) – recuperi: 1′ p.t. e 7′ s.t. 
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